
ORATORIO: condivisione educativa e servizio ai ragazzi 

 

In vista dell’inizio delle attività oratoriali desideriamo esprimere la nostra più 

profonda gratitudine a tutti coloro che hanno partecipato alla cena solidale di venerdì 

scorso, 16 gennaio. 

La presenza di circa 100 persone e la generosa raccolta di 1.200 euro sono il segno 

tangibile della sensibilità della nostra comunità. I fondi raccolti saranno interamente 

destinati alle attività dell'oratorio del centro, sostenendo così il suo ruolo educativo e 

ricreativo per i nostri giovani. 

Al di là del prezioso contributo economico, porteremo nel cuore il ricordo di una 

serata speciale, vissuta in un clima di profonda gioia e serena armonia. Grazie di cuore a 

chi, con la propria presenza o il proprio lavoro, ha reso possibile questo momento di vera 

fraternità. 
 

CALENDARIO  

Domenica 1 febbraio: giornata della vita:  

a sostegno del Centro Aiuto alla Vita: Vendita di “cavoli” 

 

Dopo gli incontri in ascolto del creato continua l’approfondimento: 

il linguaggio simbolico del creato nella liturgia: luoghi, gesti, riti 
 

giovedì 29 gennaio ore 18.30  e giovedì 5 febbraio ore 18.30 - in oratorio 

 

 

LA PAROLA DI DIO NELLA SETTIMANA 
  

Lun 26 gen. 2Timoteo 1,1-8 – Marco 3,22-30 

Mar 27 gen. 2Samuele 6,12-19 – Marco 3,31-35 

Mer 28 gen. 2Samuele 7,4-17 – Marco 4,1-20 

Gio 29 gen.  2Samuele 7,18-19.24-29 – Marco 4,21-25 

Ven 30 gen. 2Samuele 11,1-10 – Marco 4,26-34 

Sab 31 gen.  2Samuele 12,1-7.10-17 – Marco 4,35-41 

Dom 1 feb. Sofonia 2,3;3,12-13; 1Corinti 1,26-31; Matteo 5,1-12 

► Riflessione sulle letture della liturgia: martedì ore 21.00; venerdì ore 16.00 

 

ORARIO DELLA CELEBRAZIONE DELLA MESSA 
 

►► ► - sabato e vigilia di feste: S Cuore ore 16.30; in parrocchia ore 18.00 

- domenica: ore 8.30 – 10.30 – 18.00  ►► ► feriale ore 18.00 

 

 

 

 

 

 

       DOMENICA TERZA PER ANNUM  
 

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LETTERA AI CRISTIANI 
 

Parrocchia di S. Paolino – Viareggio 
 

Tel. 334 809 0253 - segreteria lun. merc. ven. 16.30/18 

Facebook: Parrocchia di San Paolino Viareggio 

Mail: info@sanpaolino.eu Sito: www.sanpaolino.eu 
 

Anno LI n. 4 – 25 gennaio 2026 

 

 
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, Gesù vide due fratelli, 

Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 

mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 

pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
(Matteo 4,12-23) 
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PAPA LEONE: GESU’ VERITA’ SU DIO 

Nel suo intento di valorizzare l’insegnamento conciliare come guida alla fede, papa 

Leone anche mercoledì scorso ha fatto ancora riferimento al documento sulla parola di 

Dio (Dei Verbum) ponendo alcuni riferimenti importanti per la vita di fede: 

Il compimento della rivelazione si realizza in un incontro storico e personale nel quale 

Dio stesso si dona a noi, rendendosi presente, e noi ci scopriamo conosciuti nella nostra 

verità più profonda. È ciò che è accaduto in Gesù Cristo. Dice il Documento che l’intima 

verità sia di Dio che della salvezza dell’uomo risplende a noi in Cristo, che è insieme il 

mediatore e la pienezza di tutta la rivelazione (cfr DV, 2). 

Gesù ci rivela il Padre coinvolgendoci nella propria relazione con Lui. Nel Figlio inviato 

da Dio Padre «gli uomini […] possono presentarsi al Padre nello Spirito Santo e sono fatti 

partecipi della natura divina» (ibid.). Giungiamo dunque alla piena conoscenza di Dio 

entrando nella relazione del Figlio col Padre suo, in virtù dell’azione dello Spirito. Lo 

attesta ad esempio l’evangelista Luca quando ci racconta la preghiera di giubilo del 

Signore: «In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: “Ti rendo 

lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e 

ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 

Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è 

il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo”» (Lc 10,21-22). 

Grazie a Gesù conosciamo Dio come siamo da Lui conosciuti (cfr Gal 4,9; 1Cor 13,13). 

Infatti, in Cristo, Dio ci ha comunicato sé stesso e, allo stesso tempo, ci ha manifestato la 

nostra vera identità di figli, creati a immagine del Verbo. Questo «Verbo eterno illumina 

tutti gli uomini» (DV, 4) svelando la loro verità nello sguardo del Padre: «Il Padre tuo, 

che vede nel segreto, ti ricompenserà» (Mt 6,4.6.8), dice Gesù; e aggiunge che «il Padre 

conosce le nostre necessità (cfr Mt 6,32). Gesù Cristo è il luogo in cui riconosciamo la 

verità di Dio Padre mentre ci scopriamo conosciuti da Lui come figli nel Figlio, chiamati 

allo stesso destino di vita piena. Scrive San Paolo: «Quando venne la pienezza del tempo, 

Dio mandò il suo Figlio, […] perché ricevessimo l’adozione a figli. E che voi siete figli 

lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 

“Abbà! Padre!”» (Gal 4,4-6). 

Infine, Gesù Cristo è rivelatore del Padre con la propria umanità. Proprio perché è il 

Verbo incarnato che abita tra gli uomini, Gesù ci rivela di Dio con la propria vera e integra 

umanità: «Perciò egli – dice il Concilio –, vedendo il quale si vede il Padre (cfr Gv 14,9), 

con tutta la sua presenza e manifestazione, con le parole e le opere, con i segni e i miracoli, 

e soprattutto con la sua morte e gloriosa risurrezione dai morti, e infine con l’invio dello 

Spirito di verità, completa, compiendola, la rivelazione» (DV, 4). Per conoscere Dio in 

Cristo dobbiamo accogliere la sua umanità integrale: la verità di Dio non si rivela 

pienamente dove si toglie qualcosa all’umano, così come l’integrità dell’umanità di Gesù 

non diminuisce la pienezza del dono divino. È l’umano integrale di Gesù che ci racconta 

la verità del Padre (cfr Gv 1,18). 

udienza generale del 21 gennaio 2026 

 

I Poveri del Libano notiziario di febbraio di Padre Damiano Puccini 

In Libano, all'inizio del 2026, la crisi economica rimane severa nonostante alcuni segnali 

di stabilizzazione monetaria. Ecco i dati principali sulla povertà aggiornati al periodo 

2025-2026: Tasso di Povertà: Circa il 44% della popolazione vive sotto la soglia di 

povertà nazionale, una cifra triplicata nell'ultimo decennio. Se si considera la povertà 

multidimensionale (che include accesso a elettricità, sanità e istruzione), la percentuale 

sale a oltre il 70-73%.  

Insicurezza Alimentare: Ad agosto 2025, un residente su cinque (circa 1,17 milioni di 

persone) soffriva di insicurezza alimentare acuta, con i costi del cibo aumentati del 21% 

rispetto all'anno precedente. Minori a rischio: Oltre il 75% dei bambini è considerato a 

rischio povertà, con metà della fascia 0-14 anni già classificata come povera. 

Oltre il 90% di quelle siriane vivono in condizioni di povertà, con tassi di disoccupazione 

elevati, soprattutto tra le donne. Peggiorano l’accesso all’acqua e ai servizi igienici. 

Questa situazione ha provocato un aumento della malnutrizione: tra i rifugiati siriani 

oltre il 60% dei bambini non ha cibo sufficiente per vivere. 

La nostra associazione “Oui pour la Vie” continua ancora con la “cucina” di Damour, 

l’ambulatorio per i test sanitari e il riferimento per AIDS, droga e alcool, il centro di 

ascolto per le medicine e la scuola per bisognosi di ogni appartenenza e provenienza. 

La sera, la maggior parte degli studenti analfabeti della scuola Oui pour la Vie di 

Damour, offre lezioni a casa a familiari e amici per aiutarli a imparare a leggere e 

scrivere come loro. L'idea è piaciuta alla nostra Associazione e così è stato avviato un 

programma di educazione serale per i loro studenti e le loro famiglie, a volte utilizzando 

candele perché l'elettricità non è sempre disponibile. La maggior parte degli studenti ha 

più di 50 anni, il che dimostra che “l'età è solo un numero, ma la forza di volontà 

trascende tutti i numeri del mondo”. 

Una nostra volontaria, insegnante nella scuola pubblica, ha ricevuto in dono da 

un’alunna musulmana, un crocifisso, che appositamente acquistato e consegnato con 

una dedica di ringraziamento e di auguri. 

Ricorre il questo mese l’11° anniversario di apertura della nostra “cucina” di Damour, 

che offre pasti a centinaia di persone, in un periodo come questo nel quale il cibo non è 

più una certezza per tanta gente.  

Abbiamo messo in opera alcune manutenzioni straordinarie non più prorogabili e 

migliorie per la nostra cucina: pavimenti, imbiancatura, impianti. Con l’aiuto gratuito di 

alcuni tecnici e manovali del paese, i nostri volontari sono impegnati a tempo pieno per 

terminare al più presto i lavori, il cui costo va sui 2000 $. Si chiedono a tutti aiuti e 

pubblicità. La preparazione dei pasti è stata dislocata in alcuni garage messi a 

disposizione dagli abitanti del paese. 

Per inviare offerte: Bonifico sul conto: Oui pour la Vie, presso Unicredit Cascina (PI). 

IBAN: IT94Q0200870951000105404518; (BIC-Swift: UNCRITM1G05 se richiesto). 

Indicate nella causale del bonifico il vostro email / telefono cell e avvisateci dell’offerta 

scrivendo a info@ouipourlavielb.com. Grazie. 
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